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Il linguaggio fischiato dell’isola di La Gomera è una 
eredità culturale che continua ad essere tramandata

Le lingue sono strumenti potenti



Nell’arcipelago delle Canarie, nell’isola vulcanica di La 

Gomera, ancora oggi si utilizza un linguaggio unico  



La Gomera è un’isola vulcanica 
dell’Arcipelago delle Canarie
larga 20 chilometri x 20 chilometri
con monti alti 1500 mt 
segnata da profondi barrancos



Dichiarata Riserva della Biosfera dall'UNESCO
è uno dei più grandi gioielli ecologici del mondo 
per la ricchezza della sua biodiversità naturale



- posizione geografica
- particolare morfologia del territorio
- 17 spazi naturali protetti 
- il più alto tasso di endemicità delle sue specie protette



Nel Parco Nazionale di Garajonay ci sono 153 
specie endemiche, tra cui 50 specie di uccelli unici 



In questo territorio difficile da percorrere 
agevolmente, i Guanci, unici abitatori dell’isola 
fino all’arrivo dei popoli europei, durante il 
Medioevo, introducono il silbo gomero

La lingua era utilizzata soprattutto 
dalla comunità dei pastori che 
avevano la necessità di comunicare 
tra loro nel territorio impervio dei 
valloni dell’isola



Il sistema linguistico 
si contraddistingue per l’utilizzo 

di sole 4 consonanti e 2 vocali
ha la possibilità di esprimere 

ben 4.000 parole diverse.

Viene emesso attraverso 
una serie di fischi modulati 

con una mano o con entrambe per 
amplificare il suono



Il sistema era 
fondamentale per i 
pastori e gli 
agricoltori dell’isola, 
che potevano inviare 
messaggi a distanze 
importanti usando 
uno strumento 
totalmente 
endogeno come 
fosse un moderno 
megafono.



Il fischio di La Gomera permette: 

- di trasmettere qualsiasi messaggio 
- di riconoscere la provenienza di chi lo 
utilizza grazie alla presenza di varianti locali
- di utilizzare tono dei suoni, interruzioni o 
continuità che differenziano un fischio 
dall’altro. 



È compreso da quasi tutta la popolazione 
dell’isola e si insegna nelle scuole dal 1999



Il fischio è utilizzato in numerose feste locali 
comprese quelle a carattere religioso

Attualmente, più di 20.000 persone a La Gomera
conoscono e utilizzano la lingua fischiata 



La prima documentazione scritta 
risale al 1404 
è contenuta ne “Le Canarien”, la cronaca della 
conquista delle Canarie alle quali 
il silbo appartiene indissolubilmente

la sua vera origine risale probabilmente alle 
popolazioni africane che in epoca preromana 
abitavano queste isole



Potrebbe trattarsi di popolazioni libiche 
incalzate dai Garamanti o dagli stessi Romani 
….“si cibavano di serpenti, di lucertole e di altri 
rettili e parlavano una lingua che non somiglia 
a nessun’altra, anzi emettevano strida assai 
acute, come i pipistrelli” (Erodoto, “Storie”, L. 
IV, 183).



Le Canarie erano già abitate a 
partire dal Neolitico, anche se le 
popolazioni autoctone, i Guanchi, 
erano vissute in un isolamento 
pressoché totale, come è 
testimoniato dalla mancanza di 
reperti che possano far 
presumere una forma sia pur 
rudimentale di imbarcazione



L’origine del silbo rimane comunque un 
mistero che si gioca tra queste due 
popolazioni: il silbo, infatti, pur nel suo 
carattere di “sistema sostitutivo di una 
lingua”, risulta potenzialmente applicabile a 
qualsiasi linguaggio, per cui oggi è impossibile 
stabilirne con assoluta certezza la matrice.



Il mistero si infittisce… ne “Le Canarien”, gli autori 
avanzarono l’ipotesi che il silbo fu inventato dai 
ribelli berberi che i Romani avevano punito 
mozzando loro la lingua, per poi deportarli nelle 
Canarie 
(ipotesi probabile visto come si modula il fischio 
tra le labbra e la cavità anteriore della bocca, 
mentre il volume e il tono possono essere 
modificati ricorrendo all’uso delle dita)



Il silbo si è diffuso in tutto l’arcipelago

ma perché si è conservato soltanto nell’isola di La 
Gomera? 

Probabilmente i Guanchi hanno usato il silbo per 
segnalarsi i pericoli incombenti, soprattutto 
durante il lungo e terribile periodo della conquista. 
Poi gli Spagnoli stessi, impadronendosi di queste 
isole, se ne sono serviti per comunicare tra di loro, 
abbattendo in tal modo le distanze.



A renderlo ancora più insostituibile 
intervenne poi il suo carattere di assoluta 
indecifrabilità: un linguaggio segreto a cui 
anticamente avevano attinto i pirati e, in 
epoca più recente, i repubblicani durante la 
guerra civile spagnola (1936-1939), tanto che 
Francisco Franco lo proibì. 



Qui come altrove, il processo di 
modernizzazione ha portato con sé il rifiuto 
del passato, di tutto ciò che fosse legato alle 
tradizioni ed allo stile di vita dei contadini e 
dei pastori.
Il silbo, quindi, venne messo da parte come 
un vecchio giocattolo



- Intorno agli anni Novanta, un rinnovato interesse 
per le tradizioni locali ha ripescato il silbo, ancora 
custodito da piccole comunità
- A partire dal 1999, il silbo, sia pur come materia 
facoltativa, veniva insegnato nella scuola 
obbligatoria primaria e secondaria.
- nel 2009, viene riconosciuto 
dall’Unesco Patrimonio culturale immateriale 
dell’umanità.



Nel 2019 viene emesso un 
francobollo per il decimo 
anniversario del 
riconoscimento da parte 
dell’UNESCO 



Nel 2005  uno studio ha dimostrato che il silbo
gomero può considerarsi una lingua a tutti gli 
effetti, poiché nel suo utilizzo vengono impiegate le 
stesse aree cerebrali comuni a tutti i linguaggi 
parlati.

Negli ultimi decenni la lingua fischiata è diventata 
un punto cardine per il turismo dell’isola.

Per i suoi abitanti, invece, il silbo gomero resta un 
simbolo della loro identità culturale, utile ai primi 
popoli de La Gomera per insediarsi e consentire alle 
future generazioni di sopravvivere.



VIDEO  

https://www.y
outube.com/w
atch?v=YrLcyV
5P_GY

https://www.youtube.com/watch?v=YrLcyV5P_GY

